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Il paesaggio cambia. E c’è chi lancia l’allarme

Architettura e speculazione
come si sperpera un territorio

Clemente Mazzetta

“Oggi nell’edificazione c’è molto  qualunquismo, e molta
ambizione da parte dei bravi architetti”. Contro un Ticino
dalle troppe gru, che ha sperperato il territorio, Benedetto
Antonini, architetto, docente al Politecnico di Milano,
responsabile della pianificazione del Cantone fino al ’92,
sostiene la “regola” di Vitruvio. Quel Marco Vitruvio Pollino,
architetto ai tempi di Giulio Cesare, che dei colleghi diceva:
“Chi abbruttisce il paesaggio dovrebbe essere bastonato”. 
Decisamente avverso allo star-sistem” degli architetti “che
più che case edificano monumenti a sé stessi”, Antonini, in
tema di paesaggio condivide l’allarme lanciato dal
presidente di TicinoTurismo Marco Solari, secondo cui il
cantone non è più attrattivo perché si è fatto scempio del
territorio, si sono demoliti costruzioni di pregio. “Abbiamo
ancora numerose costruzioni storico-artistiche – dice
Antonini – ma in Ticino si sono tutelate soprattutto le
Chiese perchè non erano sul mercato: molti parchi e ville
sono stati invece oggetto dei peggiori  appetiti edificatori”.
Ne ha parlato settimana scorsa all’Elisarion di Minusio
citando Epicuro e sostenendo più che l’aspetto economico-
razionale, la dimensione etica della pianificazione:  “Deve
occuparsi dei sentimenti, della felicità, fra i cui indicatori,
oltre alle risorse economiche, la formazione, l’assistenza
sanitaria, viene messa l’identità nazionale e la qualità del
paesaggio”. 
Un territorio – chiarisce - è attrattivo per i turisti perché,
oltre alla richiesta di svago, soddisfa quelli di arricchimento
socio-culturale, e nel contempo caratterizza identità,
memoria, personalità dei residenti: “Mi rendo sempre più
conto che uno dei pochi anticorpi alla perdita dell’identità
dovuto alla globalizzazione, è l’essere in sintonia con il
proprio ambiente”. 
Per Antonini,  il ticinese si ritrova ancora all’interno del suo
paesaggio “perché è ancora un uomo rurale”. Ma un uomo
rurale alienato, “che sconta il suo senso di colpa per aver
abbandonato le valli e le bestie. Fattore che spiega molto
bene il successo dei rustici, che per il ticinese resta, come
sostiene un filosofo francese,  la sublimazione del castello”.
È in quest’ambito, di un Ticino e di un ticinese “dissociato”,
senza un rapporto responsabile con il territorio, che è
cresciuto lo sperpero del paesaggio.  “Il primo alt all’assalto
al territorio è arrivato grazie alla Confederazione con la
 legge sulla protezione delle acque del 1971, che ha
obbligato i Comuni a perimetrarsi per le opere di
canalizzazione. Questa norma ha segnato il passaggio dal
diritto romano, per cui uno sul proprio terreno fa quello che
vuole, a quello anglosassone, secondo cui il diritto a
costruire è diritto accessorio, normato dall’autorità”. La
Legge urbanistica del 1967 fu infatti sonoramente bocciata
dal referendum nel 1969, nonostante il sostegno di un
gruppo di politici-intellettuali trasversali ai partiti (Pietro
Martinelli, Diego Scacchi, Flavio Cotti). “Allora parlare di
pianificazione urbanistica era peggio di parlare di piani
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quinquennali sovietici”. Poi arrivò nel ’72 il decreto federale
urgente sulla protezione del paesaggio che obbligò il
cantone di definire i territori meritevoli di protezione.
Quindi negli anni  ‘80 il Piano direttore cantonale. Sostituito
dall’attuale “che non mi pare abbia fatto grandi passi avanti
rispetto a 30 anni fa”, conclude Antonini, critico verso un
dipartimento del Territorio che reputa “incline al lasciar
fare”.
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